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dell a pubblica beneficenza , ammiss ione che auzi è dalla legge esc lusa,
poichè l' ar ti colo in cui sono stabili te le in compatibi li tà stabili sce
che non possono far parte dell ' amminist ra zione de lle Congrega­
zion i e de lle I sti tuzi oni di beneficenza quelle persone che non sono
elet to r i. Ora le donne non sono elet t r ici e dovrebbero per conse­
guenza ri tenersi escl use .

Appoggia quind i le conclus ioni del R elat ore.
Il sig. Avv. Cav. Vittorio Avrese di Verona approv a le con­

clusioni del Relatore , ma vuole ma ntenuto il consenso marital e
all' ammissione di una donna mar itata nell' am minis trazi one di una
istituzione d i beneficenza.

È ch iesta lo, chiusu ra che è approvata.
Il Re la t o r e ri sponde alle diverse obbiezioni e sostiene le con­

cl~sioni sue primit ive, ma tenend o nel meritato conto le osserva· '
zio ni ud ite, sost ituisce ag li ar t icoli in cu i aveva nell a sua relazione
r iassu nte le sue propost e, il seguente ord ine del g iorno che pre­
senta a ll' approv azione de ll ' assem blea :

Il Congresso fa voti perchè in una prossima riforma della legge 17 lu­
glio 1890 sulle Opere pie:

1.0 Sì dichiari che anche gli stranieri residenti riel Regno, possono
far parte delle Amministrazioni delle Congregazioni di carità e delle altre
Opere di pubblica beneficenza.

2.° Si elimini l'esclusione degli ecclesiastici e dei ministri del culto
aventi CUI'a d'anime dal fai' parte .delle Amministrazioni delle Donqreqa­
zioni di carità.

3.° Si dichiari esplicitamente che anche le donne possono far parte
delle Amministrazioni di pubblica beneficenza e si tolga l'obbligo della auto­
rizzazione maritale nel caso di nomina di una donna maritata a far parte
delle Congregazioni di carità e di ogni altra Istituzione di pubbl ica benefi­
cenza, sopprimendosi conseguentemente l'art, 12 della legge 17 luglio 1890.

S i procede alla votazione per di vi sione.
Sul punto 1.0 il Presidente met te in vota zione l' emendamento

presentato del cong res sista V iglino che non è approvato .
Si mette in votazi one i l L" punto del relatore, è approvato .
Si me tte in votazione il 2° punto, è approvato.
Il 3.° punto, di et ro ri chi esta, viene di viso in cl ue parti e il Pre­

siden te mette in votazione la l a parte:


